
SETTIMANA DELLA LETTURA

ISTITUTO COMPRENSIVO LODI V
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PRIMARIA “DON GNOCCHI”

“DA TARANTASIO
AGLI ANIMALI MAGICI”



Letture per scoprire insieme al drago TARANTASIO

Animali magici e 
fantastici

nella storie

nelle fiabe

nelle leggende







IL GRUFFALÒ

“La favola è la chiave che apre tutte le 
porte della realtà: percorrendo strade 
nuove aiuta a conoscere e a capire il 

mondo in quanto è un potente stimolo alla 
creatività e al pensiero divergente” 

Gianni Rodari







Attività laboratoriale
Costruiamo i personaggi della favola





WORKSHOP IN 
ENGLISH

Reading of the book in original language and drawing of cards with the main characters





























“L’ARABA 
FENICE”



ANIMALI FANTASTICI
IL GUFO CON GLI OCCHIALI

A differenza di tutti i gufi del mondo, che sono animali 
notturni, il gufo occhialutus di Tarantasialand amava 
vivere di giorno. Kunbertus, lo scienziato più famoso 
del mondo, cercò di scoprire il perchè di questa 
mutazione, e soprattutto perchè il gufo portasse 
sempre gli occhiali da sole. Pervenne a un’ipotesi: il 
gufo ha smesso di vivere la notte perchè il medico 
gliel’ha proibito.

La vita notturna di Taransialand è molto intensa e i 
gufi sono noti lettori (ad esempio in questa terra si usa 
dire: legge come un gufo). Il gufo è quindi stato 
costretto a darsi una regolata e porta gli occhiali da 
sole perchè ha gli occhi gonfi per il troppo le troppe 
letture. 



Oppure, perchè s’è fatto un occhio nero nel tentativo 
di centrare, volando al buio, mentre leggeva un 
interessante libro di astronomia, il buco dell’albero 
dove abitava. Ma la sua ipotesi non trovava 
conferma perchè per i gufi di Tarantasialand non era 
faticoso leggere. 

Kunbertus decise di parlarne con Osvaldo, il gufo 
saggio di Tarantasialand, che gli raccontò il motivo 
della mutazione: “Inizialmente tutti i gufi del mondo 
avevano gli occhiali da sole e potevano vedere i 
sogni che si nascondevano nella testa degli animali. 

E’ noto che non c’è niente di più facile da perdere di 
un paio di occhiali da sole. Così, tutti i gufi che li 
hanno persi sono diventati notturni e non vedono i 
sogni e non si impegnano più per realizzarli. Gli altri, 
i lettori di sogni, sono venuti qui a Tarantasialand. 
Augh!”
Liberamente adattata da “Il gufo diurno” Stranalandia S.Benni







Per il progetto lettura gli/le 
alunni/e sono  partiti dalle 
notizie che ha fornito la 
guida durante il percorso di 
Lodi Medievale tratte da un 
libretto di Age Bassi “ 
STORIA  DI LODI” dove 
vengono raccontate tante 
curiosità e leggende.



“Da Tarantasio alle figure grottesche dell'Incoronata”



La leggenda racconta di un lago, chiamato 
Gerundo, in cui viveva un mostro…il 
DRAGO TARANTASIO. La gente era 
spaventata, terrorizzata e non sapeva cosa 
fare. Così un ragazzo molto coraggioso e la 
sua squadra andò a caccia di questo drago 
per ucciderlo. Pensando di averlo colpito, 



tornarono al villaggio e se ne vantarono molto. 
Pochi giorni dopo tutti si ammalarono, anche il 
ragazzo che per fortuna guarì. I campi si 
allagarono e le persone iniziarono a pregare 
San Cristoforo (il protettore del fiume). Il 31 
dicembre le acque del lago Gerundo si 
prosciugarono e gli abitanti trovarono una 
costola del drago.





L’Incoronata si trova in via Incoronata che 
parte da piazza Duomo. Si racconta che lì 
c’era una taverna dove scoppiò una lotta 
durante la quale una persona morì, in 
seguito a questo fatto il quadro della 
Madonna, che si trovava sul muro della 
taverna, pianse.



Dopo questo episodio decisero di costruire 
una chiesa e metterci dentro il quadro. I 
lavori cominciarono nel 1488 e finirono nel 
1493.
L’interno è tutto dipinto, con molto oro, per 
questo è chiamato 

“Scrigno tutto d’oro”



I Piazza decisero di riempire questo luogo di 
decorazioni un po’ pazze che 
rappresentavano angeli, strumenti musicali, 
oggetti scientifici, libri e armi. Queste 
decorazioni si ispiravano ad una vera e 
propria novità, chiamata GROTTESCA 
perché raffigurava mostri e creature 
fantastiche.





Secondo la leggenda davanti al protiro della 
chiesa Santa Maria Assunta (duomo di 
Lodi)si trovano due guardiani molto feroci e 
un po’ mostruosi che sono due leoni a cui i 
lodigiani hanno dato i nomi di Cinzia e 
Mustafà.



I due leoni avevano il compito di proteggere 
la città di Lodi e il Duomo dal male, dal 
diavolo e dal peccato.
due guardiani feroci

https://www.youtube.com/watch?v=1AxKS8RL-w4


Il percorso continua con una fiaba tratto dal libro di Italo 
Calvino

C’era una volta un giovane silenzioso.
Non era ricco: possedeva solo un cavallo.
Un giorno decise di andare per il mondo a cercare fortuna.
Montò a cavallo e partì.
Arrivò in un paese sconosciuto, dove tutti avevano la faccia triste e gli 
occhi rossi dal gran piangere. Il giovane ne chiese la ragione.

- Bel giovane - gli dissero i paesani - questo è un paese sventurato. 
Un drago spaventoso con sette teste si annida nelle acque del 
fiume. Ogni giorno, a mezzogiorno in punto, esce dalla sua tana e 
rapisce una ragazza. Ora tocca alla figlia del re.



- Sarò io a uccidere il drago! - esclamò il giovane.
A mezzogiorno in punto arrivò la principessa e si avvicinò alle 
acque del fiume. L’acqua ribollì di schiuma e sette orribili teste 
emersero dalle onde e si lanciarono sulla principessa.
Il giovane cavaliere corse incontro al terribile drago facendo 
ruotare la spada magica. Si accese una lotta furibonda: il drago 
ruggiva, la spada sibilava nell’aria e…zac, zac, zac, alla fine le sette 
teste caddero a terra una dopo l’altra. Il drago era vinto.
In paese tutti tirarono un sospiro di sollievo e festeggiarono, pieni 
di riconoscenza per il giovane coraggioso.
Il cavaliere, naturalmente, sposò la principessa e vissero tutti felici 
e contenti.



MORALE
Nelle fiabe il drago è divenuto una creatura mitico-leggendaria 
presente nell’immagine collettivo di molte culture, sia come 
essere malefico ma anche come guardiano e difensore di antichi 
tesori e luoghi magici e portatore di grandissimo sapere e 
conoscenza.


